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L.e associazioni e Je.insel'Zicmi si ricevono ésolusiTamente a.Il' ufficio del giornale, in Tia .Gorg~! .. ll• ~s.,_:Udin~~ . 
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brio del sno organuccio, e ne cava quelle 1 toni più forti,. dove i cattolici son fatti chiedergli che genere di onestà è la. sua 
So n a t~ . d'ogni .Q' i orno nrie che tutti or.mai conoscono. Si trattasse apparire nient'u.ltrCl che come htnti Attila nolt' affibbiare a una cl~sso pur rispetta •. 

u di cose·indifferclnti; via, 111. cosa., potrebbe redivivi. bilo di citladitli le balle cose .che egli 
correre; all'utà si deve perdonar molto. . «.Il clero - sonava l' or,qano speciale scrive, . .· 

Basta .tt1lvolta. uscire dL casa per .abbat- Mtt sono strappi dolorosi che egli dà ai della ca111em dì commorcìo - riconosce Ma d'altra p!lrt~ e' è forsa ragion~ di · 
tersi ili qualche misero vecchio1.oppo o . ·nervi acustici di galantuomini, e, in altre quale.' dan~o fanno a lui e alla religione i scaldarsi' se ·lin senatore infelice non sa 
sciatléato, il qmtlo, con un orgauuccio a p- 1 pa~ole, egli gettìt in . viso le inso!enr.e più settarì temponilistl, ~he sono agli antipodi offrire altre S9n11te aJP infuori di quelle 
peso al :collo, percot'l'!J le strade girando offensive colla itllpassibilità morbosa di chi deL cristi.anesimo, perchè falsano la dot- : cho il suo· orgàho Stori!lto gli dU 
continltlunente il manubrio del suo povero comprendé assai poco il valore di quanto trina di Oristo, pretendeudo .che· seur.a il ! • A. 
strumentò, .. e stmW.~do le orecchie dei dice. regno di questo mondo, non voluto da lui, l ---'---:.-...., ..... -. ___ .,--__ 
passanti, m~ntre·è!Ìa .. mer~viglia dei pochi • Gli .onori funebri -.scrive \l Gior~ i snòi vicari non. possano esercitare il loro l NOSTRA C0RHISPONDlliNZA 
monelli che lo seguono. fi povero nomo nale - resi i'n più tuoghi ai nostri eroi nffizio, e che tutti i cattolici abbiano a:d , 
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fa lavomre· instl\ilcabilmonte il suo maschi- ' di D<Jgali furono occasiono a uon pochi intHnare la guerra: all' I~lia, da distrug- l 
no m'glllnucoio, c~ ttllorchè è terminata membri '.ile l· clero, tra. cui anche parecchi gere'le sue città come tanti. vandali no'-
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un'aria, sposta il cilindro e .ne comincia vescovi, .di ulostrare dei sentim.enti patrio• velli, per riuostruire sulle loro. rovine il 1 . Og~1 •81 radtl~erannt> a; Budt~p,est l,e .pe-
' !t· ì fi h' h · · · · · ·1·t· , · ·d· temporale · lega>~wm tJer dtscutere. soL Oredtto d1 otrca un a ra, e cos ne p a esaurito ·tl ,suo tJcJ, cnr mo l non possono a meno \. • , . . , . ! 72 milioni, che il tninistro per la , d~feija 

magro repertorio, per quindi, ricomirrciavo · s~rbaru nell'animo, anche se la setta te m- In una comspondenza, che si scnveva · del paese crede necess!lri per l' armàmanto 
di nuovo coll!ì stessa;.costaoza invidil~bile. poralista colla sua audacia: cerca di filr da Roiua, il Gioma.le co'minciava ieri deiJ'. esercito compresa la leva: .in. massa. 
N è il disgraziato .• si! 'aGMrgo della gravo credere che, per essere buoni cattolici, non ; così.:~« Ho acc~mulato soltJ\nto alcune ~e\le Un.doloroso sacrilic!o ~p:~r l~ pop?lazjoni1 
offesa ~he fa agli oreachi di quelli che lo bisogna avere uua patri11. Ma questo non fras1 ch,e. vanno e vengono adesso. nella che non .. ~a.nno btso.,no . d1 ~rm1 ma di 
odono, .o. forse se. ne accorge, ma vuoi ca- poteva durare a lungo, se anche nell11 stampa partigiamL e chA potrebbero servire 1 pape, sacplicto p~rò. che. VIen~ .lmp~sto dal 

~ . , • . . ... · i dovere d t prevedere e prevemre gh avvo-
vare Vlllntaggio dalle ston~ttu~è del suo or- corto papale e nella pessimi\ stampa tem• 1 dt documento dell l)mana unbeoJihtà tanto nimenti se dovessero succedersi caus.a l' ~t-
gano, poichè molti per· allontanarsi il sup- poralista sovrabbondano i nemici dell' Ita> .i ~o.r quelli e,ho lè dicono come per gli al- tuale. stato ed. aspe.ttò poco. sicuro. an~i 
plizio .di· quella musica impossibile, si af- ' lia, a cui maledicono, perchè volle essère 1 tn c~e le ascoltai!~· Poveri' quelli, dico io, ruolto minaccio~o 'dali~ Eu{Opa tutta. . . 
frettauo •a dargli il quattrino, che ~t!trl- ; lijlem ~l pari, d è II e altre nazioni 't. . . l ch.è, sono condannati a Jeggére e rileggere :. . . 
menti gli avrebbero rifiutato. 1 Di gràzia, il. Giornale capisce il va.lore tutti i giorni questo frasi che. offendono il . Gli·. seri.ttori d!. !l'iomali ed· i l~ro' çor-

P.recisamente come il vecchio dell'urga- , delle parole ehe dice'1 Egli getta ·. fn ' senso r.omuile di tu.tte 111 persone ragione- nspOP-dentt veggono ora armamentidovun­
,netto, c'è il Gior·nale di Udine il qmtle . faccia .colla massima. indiiferenza a; quelli . voli per il modo con. eui sono usate. ,. qne. Lasciano quelli del ministro Boulan­
ha a pt•opria disposizione un certo numero :• che non gli vann•> a verso le accuse· più P.er rispondere alla sonatina riportata ger ai ~onfi.bi de.lla GiJ~tnil.'nia ~·dell1 ~-tillia, 
di·flooate- certu nou hanoQ. il merito·· ·sanguinose,. senr.a mostrare nepp'ure .. ili di so.n.ra. sulle.'idee.va. u.d. aliehe.dei cattolici, n~ .voghei dtre dr qneliJ che 1 {tussl V!!.n . facendo ai confini dolhì G~'lizia: mli''nl:\'to 
della varietà .. ,- ch'egli fa sentire. !li suoi accorg~rsene. E' giustizht questa, è onesta·~· npn t[()Viamo miglior mer.zo clie girare al solo quelli' dìe uno scrit'tore del Tim:es 
lettOI'i, poco· cnrandosi se la. musica sia Orede forse di posseder! a egli ht privativa Gionìale il principio della c~rrispondenza s9g9ava di y~dere .ai' con'f!.ni. dell' J!:!zego~ 
. più o meno straziante, e quindi più o meno dell'amor di. patria 1 Quali sono le splen- rom~ua, ohe s'applica' al .. caso suo a ca· v1ua da parte degh Anstrtact. Oggt Iuveèe 
male accetta; La · sonatine · di cinque,, di diiie ~p,ro:fe di questo suo amòre·~ Noi .non peli~>.:: D\\· vero che· quando sentiamo. un la . Pol. 'Oòi'r; · di qui manda 'Il. dite.: àl 
di.eci:auui sono :si i'ipetoQo con nna costan· ne conosCiamo altro monumento chs le giormile, che vorrebbe passare per serio, fratell? .sul Ta1iiigi che ciò' tutto: i' pura 
zw degna di miglior causa anche oggi, e cose senza criterio· çui egli va· staUJpando. declamare contro il·randalismo dei catto· mvenr.JOne. * · 
il sonatore non si dà punto pensiero se da tanti anni pretendendo di rappresentare lici, i qualjvorrebbero distrugg~'re le città Sembrerebbe chu.,dopo la . vittoria. di 

· abbiano perduto pitì o meno di opportu- solo l'opinione pubblica in Fl'iuli, preteu- i italiane, ci' tocca concludere che, .una ,certa Bismarck la pace dovesse .èssère·assic[lrata • 
. nità, se no po' di. buon criterio consigli. a de n do di dettar legge a tutti e su tutto. stampa partigiana, pur di gettare del' fango Ma no. E' la Gazzetta di il1a,qdebu1·q'o, 
inodificarle. , Ma e consiste poi iu qnosto l'aiubr patrio 1 in faccia a chi ess1t combatte, non rifugge ai s~rvigi dei nazionali~ liberali; che 

P.er esempio lunèdì e martedì toccarono E ciò dà forse autorità sufficiente per dall'offrire i doclllnenti più lampanti dell'i m- propugnava con fervote alinnirllbile la· rìe­
le sonati n~ dei temporalistL e. della setta [ in.sol.enta.re tutti quelli' che. non foggiano becillità umana. Noi vorremmo sfidare la cessità del settennato e 'de lP elè~ioni di 

h d' t d h 1 1 t d t' d 1 uomini a questo favorevoli, é dessa che ce •• c e· cerca 1 ar ere ere c e per essere 1 a· oro tes a secondo il gusto· el (Jior- o n es a e Giol'nale a mostrare! dove sono lo <l ice, eli e il settennato ·non è ancora, il 
buoni l cattolici non· bisogna avere una pa- '.nate? i cattolièi che vorrebbero veder distrutte. nunc.io dell!t !?ace. unuiversale, èd ora non 

· tria·» ecc. Il• Giornal~, colla inerzia della ~el' numero seguente l' or,qa.no del le nostre città; dove egli li h~ incontrati: fa differenza tra tre e sette anni. Coerenza 
vecchiaia; gira .e gira. sonnolento il niann- ·Veneto orientdè offriva la sonafiina dai e, no~ poteqdo .mosti!trci nulla, vorremmo mirabile! · 
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Gàstellcr dei Hondous 
Era una sera triste triste in sul cadere 

· «Yautunno. La luna parea che temesse di 
·far capolino fra le grosse .nubi nere da cui 
era coperta, mentre il vento fischiava tra 
le foglie· ingiallite anzi tem11o. 
. Un giovanotto .aitante dalla persona an· 

z1ch~ :no, passegg1ava. tutto· solo lunghesso 
tl; camerone, ch' era IL suo luogo di stu­
dw, dove e scafali e buste e registri,· rotoli 
d'ogni grandezzae•forma l'occupavano, quan, 
do .ne avesse avuto vogha, alcune. ore d~l 
gwrno . .Elra• egli intendente del vecchio ca­
stello ~eiBondous, ed aveva ottenuto quel 
posto I!J be.nemerenza dei·· secolari servig\ 
ehe, prima il nonno, poi suo padre avevano 
preitato alla famiglia dei Montgrand. Ma 
non, era dello stampo dei suoi . vecchi,, A, 
dolfo ·Il gwvané intendente. Quanto. quelli 
amavano la vita sobria,·r attiva e tutto .a. 
vvebbero sacrificato· per ademtJiere, cor ·un 
sentnuento pror,rw di venerazione; ogni 
dovere verso i oro· signori, Adolfo che. a­
veva il titolo di dottore, si teneva umiliato 

·· nell'occupare il, pGsto dj suo padre, del suo 
avo; per lui ci avrebbe vuluto ... non so 
chè; L~ sua, scien.za non era apparsa lumi~ 
nosa· ne dal panc[u tlella scuola del gmllaSiO, 
nè dalla scranna dell~aula untversitaria, 
tuttll.via egli agognava ad elevarsi dalla 
schiera dei piùi ma imitava i più nello 
amara il dolce far nulla, nello invidiare 
alle altrui ricchezze quali mezzi, secondo 
lui, solo opportuni a godere; ed egli avreb­
be voluto godere e god,er mo)to ad ogni c.o.sto. 

Quella sera, Adolfo, più oscuro del cielo, . 

con un'· impazienza febbrile, qualche istante con voce affettuosa. Io non posso ritardare - Uhm l credo che vostro padré .sia 11iù 
si fermava davanti al fuoco, che ardeva· a me'ttervi a giorno di un grave affare r.he , felice. Ma, o vogliate aprire uno ''stuaio 

: nel camino, qualche istante s'affacciava alla ci preor.c~pa oggi per più ragioni. Il ca- d'avvocato, o vogliate slauciarvi n~gli '11fla'ri1 
' finestra,' poi si· rimetteva a misurare a 1 un- steli o dei Bondous è venduto, .e fra otto mi troverete sempre pronto a farè tutio'èiò 
· ghi passi tutto il salotto. Al vedr!rlo s'a· giorni il UUJ?VO padrone ne prenderà pos- che mi tornerà. possib1lo per vòi. Bisognerà 

vrebbe detto che una cura gravissima lo sesso;· Il nuovo modo con cui saranno in- certamente consegnare al nuovo proprietario 
· tormentava, quando una voce lo :scos~e dalle vestit.e le. nostr~. sosta~ze' mi obbliga a pri- del castello i libri dei conti· ed. i vècchi 
·certo nor liete, sue meditazioni. Era iÌ varnn de1 vostr1 serviZI. Me ne spiace assai contratti,. e gli impegni futuri. Siete. in. re-
·vecchio Mattia, cameriere e cocchiere del Adolfo; perchè vi ho considerato coma s~ gola colle partite~ . . 
castell<•, il quale lo invitava.a discendere faceste parte della mia famiglia. Nel 1792 , ..:.. Lo. sar·ò questa, sera, signpr, coll,~e. 
dal signor conte, vostro nonno salvò la vita al conte Gille ! -:-~p . . ciò ,riconusco .la. vo.~tra esaìt'l,f.Za, 

Adolfo si sco·sse; .una fiamma fugace di Montgrand, l'. abilita di vostro. padre otttmo Adolfo. Doma'm vi rimetterò mille 
passò nel suo sguardo, e mentre Mnttia jo ~eppe conservarmi mtatto quanto· m' era lire d'indennità, sicché v'abbiate il tempo 
precedeva, si diresse alle stanze del· cbnte rimasto dopo una catastrofe rovinosa. Voi di provvedervi.' 
bronto,lando fra sè e sè: ~ Obberlisci dunque passaste sempre qui le vostre' vacanze con -.Abiterò provvisoriamenté . presso mio 
servo, il tuo padrone ti chiama. • ' vostra i!Oi'ella. Lea, co' .miei. figli; v'amo padre ove già trovasi mia sorella. ,. 

Eppure non mai un ordine dato in modo ~dunque, ~ vo1 ·radunate m VOI stesso quanto - Cosi andrà tutto per il meglio. Voi 
alter·o aveva potuto ferire' la suscettività w devo a1 membri· deUa vostra famiglia. conoscete il mondo più da vicino che ·non 
orgogliosa del giovane. I modi nobilissim{ Ma si~te tranquillo, separandomi da voi, lo conosca il mio buon Giovanni Dan~lis, 
del signor ·conte di. Montgrand, la genti- no.n VI abbandono. Io passerò a vivere a e veglierete su vostra sorella, come su d un 
lezza, la compitezza della contessa s'~rano Parigi colla mia famiglia, Colà riannoderò raro fiore, non è vero, Adolto ~ •. · 
nùu smentiti, ma A<lolfo arro<siva della · relaziolji pre~iose; vi tro,verò protettori in· -.Non v'ha dubbio, signor~, quant!3nque 
sua condizione d'intendente ·e: l' eGcessò del fluent1. e pr1ma della fine dell'anno voi mia sorella Lea abbià in sè tanta fierezza 
suo. amor pro.pr. io çambiava· in·supplizìo una avrete ottenuto un impiego conveniente. .da non abbisognare di alieni aiuti. · 
posiZIOne che molti giovani ctella sua età. -, rante grazte, signor conte l rispose - Io. non vi trattengo di. più, Adolfò, 
avrebbero invidiata. · Adolfo se ho acconsenti'to a rimanerè vo- voi avrete senza dubbio. delle disposi~ipni 

Bèn tosto però à quel• primo momento di · stro intendente fu soltiuìto per· il 'rispetto da· prendere .. Quanto a;ciò cheJni ço11çerne 
collera orgogliosa, succedette in• Adolfo la' dovuto alla volontà di mio padre, e per io non pqrterò, m~co a . .l;'arigi che. lll mia 
fredda:riffessione che sapeva usare con rari\ devozione• 11lla vostra famiglia; ma devo biblioteca e qualche ~iccolo.mobi!e prézioso . 
. maestria. Si ricompose; passando davàntì ,confessarvi che i miei studì, i miei gusti Vot: avre.te la cortesia di badare'a' niie'rc'ari 
ad un al~o specchio che òrriava umi'jlarete . tutto insorpiJla mi allop.t;~na da quegli .uf- libri, non è vero~. · . · . :. . . . · 
dell'anticamera del conte,· vi si guardò. ffs· • fiol che esigono un' e~a,ttezza, una puntu11lità · .:... Lo iarò colla maggior cura, signor conte. 
samenta ·fino a che gli parve' di aver rido! quasi meccanica e òlie.sanza dubbio finiscono - Avverlite M;attia che il notaio dì Nau-
1\a~o alla. sua. fisonomil). l'aspetto più· \r~n; , ·per ,impicciolire e. rendere ·quasi nullo il teuil deve venire· questa: sera. Egli lo farà 
q milo, p01 swuro della sua voce, del suo sguar• . pens1ero. ·· entrare qni. Voi gli. raccomanderete poi di 
·ctu, Uel suo atteggiamento, entrò dar conte; 1 - Che desiderate adunque di fare 1 · chiudere accuratamente i cancelli e le porte 

Que~t1 aveva conversato fino allora colla l - Lo defiòirei male; non lo so bene dopo la partenza del signor Hefus e di la-
contessa, e.!'Jtveva. ?olcemente dispost~ ad nepp,nr io; Mi. pare che .gli affari mi tentino, sciare Sultano nella corte. 
accettare un sacr1ticw che rrconosceva mdi· . che t l foro mi seduca. R1usc1re col danaro - N ou mancherò d'ubbidirvi, signor conte. 
spensabile all'avvenire dei suoi figli: Quando .

1

. o. colla parola ciò poco importa, purché io Adolfo salutò ed usci. · 
BI presentò Adolfo, la contessa era già cal- rle8ca qualcbe cosa.. i (Continua) .. 
ma e serel!a, quantunque gli occhi addimo'· - S1ete dunque ambizioso~ =--..:...,,_,.,_....,......,..__,,---
strassero d1 a.ver·sparso de!le !a.ori'!ie. ....,. ,SI, signor con~ei e me l'ascrivereste Farmacia luigi Petraoeo Vedi avvilo in: IV pagina 

- Sedetevi Danghs, gh dJ&ie il conte a colpa l ·· · Solro~po Pagliano - vedi Avviso in IV'p~l~ 

.~' 
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?Lf : Illsomina il fatto dà ragione nlla Gnz- come qnando la terra che de.ve sostenerti prima che lo annuneiassero i Sacerdoti: in altre ~~p~:~~~:-;:~ .. ~e~e~~:o-:ggetto 
zett(4 éhe'ora la ~ansa altritnenti di prirna, si rif!nt11 dLportarti, e qu~l rifiuto disde- Memento homo quù~ pulvis es, et in 0 prodotto,,allegando iruopie i diplomi e 
ed' i. fo~li tedes.eh1 hanno .articoli di. fuoco gnoso proviene dalht colf era di Diò •. , . pulvmm reverteris. Vàlgtlci.qnesto aniso 
contro gli. , rtrlnamenti. dei 'francesi, a Ti ·Non vi ò dunque giustt~ ragiona di do-. ai Dio. a renderei fruttiferi i, giorni del l~ gli attestati relativi, autenticati dall'auto· 
veg'g9no minaccia e . disfide. La p~ntola glianza e di raccn.priecio l . peniten7.a.: cessiamo il peccato; unica causa. rità ecclesiastica diocesana, o dalla Presi· 
boll.e; e .. qutlcosa sipr~p1tra purtroppo. E noi che siamo stati Pastori su quelle dei C!llltighi. divini e de/S'li affanni umani: denza del Comitato diocesano, o di un 

· : ' '• terre dilette, così belle di cielo, così d- segnaliamoci negli esermzi della fede, della sotto•Oomitat~ )(•cale, e, in mancànza . di 
Dalle· statistiehe utncia'li chè trovo noi denti di suolo ò di mare (noi che abbilt• speranza e della carità. · questi, dall'Incaricato diocesano; f) e 

fo~H di.Bel'lhip ,app~risce. c~e il numero mo teneramente nmttto qnei buoni cristla- Lè benedizioni che si leveranno per noi tutte quelle altre osse.rvazioni che l' espo-
del componenti Il centro è d1 92, e pottan- nl e lasciato colà .clC!'o e popolo che som- sino al trono Oeleste dai nostri fratelli · 
ascendere fiuo ·a 100 cirmt se, come si pre amano a ~icè!ldn como dolci figliuoli soccorsi e &alvati, affretteranno la divina n ente crederà utili per facilitare . a:i gin­
spera, ginn~eranno ad essere vincitori al- la poV'eranostra persolla, ò f1teile com- rnisel'icordia sopra il Piemonte e sull' ltltlia dici il. loro verdetoo. 
m~no di· alcuni posti .. ancora. nei 61 ballo t· prendete qna1~. stm?.io proviamo all' anìintt, tutta. Noi vi abbracciamo, carissimi, e nel 13. Il Oomitato promotore e i Oomlttìti 
taggi che. dovranno questi giorni · aver qurili tLIIHl1'0 lne·t;ÌrÌle ci sgorghino dtì!\'li oc~ nome di J)io o del peossimo sovrenuto vi nttl!ionali, .per mezzo dei. Comitati d1oce· 
luogo. Da ciò risulta che il partito dol chi al considernro il loro intortunio: tttnto compartittmo la pastorale benedizione. • sani o degli Incaricati locali, ecc., notifi· 
Contro è sempre forte, n.è valse atto per li teniamo vivi nell' afMto. che ci piÌr di t GAETANO 0 d A · cheranno ai richiedenti l' aceetta~ioile degli 
distruggerlo o ridurlo almeno innocuo ed v~derè congli occhi nostri gli sfrMellati,i ------· · __ a_t·_._r_c_w_._ oggetti da esporsi, soggiungendo in pro-
impotente, e sebbene, éome osserva la moreuti, i fuggiaschi, gl( attendati sulla PEL. GIUBILEO .SAC-E,RD, 0"'1ALE DI LEONE XIII 't l . l t . . . t . l . · Germania il Governo avrà proni ai suoi nuda riviert~ o per la canipagna, .e ci .per- '' post o e n enon IS t'Uztòn. • · . 

·. voleri 201 deputati, cioè due sopra h\ suadiamo quasi di sentire i gemiti, le 14. E' a tutto caricv doli' esponente 
maggiornnza assoluta, pure il O entro ri- strida, la domanda supplichevole: P{tilre, 1. A soleunir.zare il fausto avvenimento quanto riguarda,. sotto qualsiasi titolo,' 
marrà .. come prima. nel Parlamauto un aildaoi. del giubileo sacerdotale dol Sommo Pon- l' invio degli oggetti sino alla definitiva 

· fattore con cut doymnno fare i conti, spa- Oadssimi, mano prestamente al SM~ tefica I1eone XIII, viene .promossa una consegna, dì essi nel locale dell'esposi-
eia! mente nelle questioni d'importanza. corso. · · E . . d' d . d 1 , 1,, zione·. Queglt' espone·nt1·, chti per l' 1·nv1·0 . • ·: Noi do~tandianlo la limosina della carità spostr,1one · 1 pro ottt ·e l arte e d~l ID:· · v 

. . Per non sembrare di non darmi cnra a voi1• nostri figlino li, ·per. altri figliuoli dustria dei cattolici, che i a attestato dél dei loro· oggetti vorranno approfittt\re del~ 
· detle cose di c·asa nostm e per non spa- nostn; e ci arride la sporanr.1t che )lo n loro filiale affetto al Santo Padre glieli l' opom dai Comitati, dovranno anticipare 

ziar sempre nel eatnpo della potitica .. alta lascerete andar fu:llita In. pre,.hier1.1 . ginc- offrono in dono; la somrna approssh!JilfVa delle spese 'di 
. dove spesso si corre pericolo di stringere 'chè i nostri primi .f!gliu(lli ~ella Liguri.t 2. L'esposizione s'.hititola, dal 'luogo ti·asporto, dazio, ecc., che sarà loro 'indi· 

un, p'ugoo,· d'. aria. e. nulla più, vi parlerò sono i vostri atnatissimi fratelli in Gesù d , d E cata. · o·· t Oh t•· d·d' 'l · p d h h' d ove an,~ .se e., sposlzione. v~.Ucma. ora di· altro. · rts o. a o ontto a rè c e c 1e e · · 15. I Comitati pro.cureranno di econo~ 
'Il' u · 't·' d' y· · · fi"'l' · i. ·r l'.,, d' t d · 1 d t 3. L'esposizione comprenderà prinoipaf• .a lllverst.. 1 tenna in ~ochi anni a1 o l meno· n e ICI· 1 s en ero· a es ra mizzaro il più cha sia posgibile.uelle.spese 

g!l ebrei trovano non solo rifngw e tolle- agli altri suoi figli sventuratissimi, potreb· mente tutti gli ogge~li rala~ivi al culto e d' t t d . 11 A , 1 ranza, ma minacciano di -addiyenirej· ile- ·be essere non esaudito 1 alla religione cattolica, e seco~dttriamente 1 r!lllpor o, accor andosl co e. · nìmm • 
condò le loro aspirazioni o secondo· 'in- Mano al soccors•}. . oggetti 'non appartenenti ~l èulto, ecc., strazioni ferroviarie, per l'invio· di v.a• 

· . nata cupidigia di questa razza, i domina- E in quale opera potremmo adoperar ma provenienti dall'arte e dal)' indnstria · goni completi. 
. tori o padroni. Nel 1879 . por la prima meglio il denaro~ Doud~. ottener? utilità dei cattolici. 16. Il collocamento degli oggetti sarà 
l .T.olta fu eletto un e. breo, il gro.f.•Grunhut maggiore ch'e dal p~esente fatto~ Sarebbe 4 L t . . 1 1 · fatto a spese del Comitato ·promotor.e,. il , • d 11 f' 1 f' Il' · · di · · · f · · . a par e prtneipa .e de 1' esposizione, 'a ·"e~n.no e 11 aco tà giuri ica. Da quel orse ·ne . apme case .. placare, s og~tare quale fornisce i banchi e gli steccati ne· 

tempo 8Ì fece nn passo avanti, anzi non in lusso, prodigar l'oro per i comodi o ella cioè gli oggetti relativi al culto ed alla cessari. Se però aliti collocazione degl.i 
. uuo ma molti, e nou· solo il predetto pro- vibt; o; come spesso acc1tde, per gl' incen· religione cattolica, vièqe divisa in 4 Oritp: 
· fèssorti fu uuovament.e prescalto ·a presie- ti vi (\ella vanità~ ,Ma qui si tratta di fa- pi suddivisi in .12. Classi, come è indic:1\o og5dti .ucCOITcssero apposite vetrine, scan­
dere alla fueoltà''giuridìca, ma vi suno pi~ sciarJe piaghe ai. feriti, dissotterrare dalle appiè di questo Regolamento. Gli altri sìo, 01'111lmonti spechUi, ecc., la S'pesa di 
,9ue•prof~siori e 7 .docenti privati circon- macerie. i sep9lti,. pascere gl_i affatnnti1 o_q,qettì non ?:eiafi.vi al culto avranno poi ques'ti ltvori è 11 carico dell' ~sponente • 
. cisi c./le di.t'fondon.o .. ,la scienza e c. o n ·essa cessare. 1 genntt. d bi tnoribondt; alzare l d' · · · 17. Gli mrgetti esposti verra.nno .contr~ts· · · d L · " ' t tti · bb t t' d · ' d' una tspo~tztone speciale· 'all'ep,oca. del ~ J9 proprte i .ee nèl 'aule dell A/Jnr.i Ma-. e a a. t n l ~er are uu P0 1 casa· Il segnati da nn cartello indicante :iJ nome 
. ter. •· . . • . . . . .. t . . ehi dei miserabtlì erra per le ville semi· collocaiiJento degli oggetti per cura del de.lla nazione. 6 diocesi dnl.le quali. prov.en-
. E poiehè parliamo di. ebrei, i .fogli !li ·nudo e ùeierto, peggio delle fiere che Comitato locale. . · 

,,Berlino ci narmno cihe in quella capitu!e barino ancora nna tana! · · · · 5. L'esposizione è predisposta e diretta gono, il titolo dell'oggetto, e il nome; 
, fu istituita una. loggia che e' intitola: Beni· Mano al. soccorso, o carissimi. dal Comitato promotore, il quale si suddi- cognome e pa.tria dell' espo'nente•·donatoré,. 
, berilh ,(lit;li. dell'alleauzà),, e ciò d~. al cupi E mentre ci · aft'rèttano a ·cousol!lre il vide .. in Oomitttto locale a Roma, 'in Cotni- ed anche dell'autore. Vi si potrà aggìnn-

Silccesstoptstl che prtma st trovarono ag- prossimo c,osì travagliato, gettjamo un tati.nazionali dei diversi Stati e Oom!tati gere qualche altra breve indicazione, 'che 
. gregati alle. Ioggie .mass9ùicho. di 'lassù, pèosiero sopra di nòi. Noi powvamo:esse~e d' · ·~ · F·esponente.' ritenesse utile n.,. chiarirà la 

che però ne erano .. paght ... Il bello si . è fiagellàti dal·terratnòto come furon~ gli · toces~n.i ed incaricati locali. ·· · d. t i l' d Il' · ·· 
b, · d Il L' · D' t · 1 6 L' .. · · · t· · 11 ·sua JU .us r. a,, o · uso '·e ol!e:e, tto pre· c~e quei tigli di Abramo stabili,rono di a 1taton e a · tgnrta: pure 10 s àse .·a . · . esposiztooe verra ap6r 11 ne a se- vv 

ad~oture il rito appreso nelle Jog~ie cui n:auo d~ Ila .s11l vezr.à. sul . nostr•l. 'c!tpl), ci conda metà del mese. di .dit:ernbre . .I8S7, e se1tè:
0
il Comitato promotore costituirà. iu 

pnma appartenevano, e vogliono nmanere rtspa,nm~, cz protesse. Qual nuovo .. ar~o H Oomitato promotore, nnit11mente ai di-
ID assoni ed· ebrei. I uso m ma evoluzioni e mento, d t :ardeu.temente amarlo e di p n- versi Comitati ~peciali ·e incltricati lor.ali, Roma il Oomi.tato locale nel maggio 1887 (~) . 

. ~if9rme d'. og~i fatta, e. ,,a .ragionè , n' é r, grar.iarl9l. E qu~l acc~e.scimento di fer- f,trà la presentazione dei doni al Somnio 19. La. :consegna degli oggetti al Ootùl-

. eh1a.ra ed mtrmeeca, l'errore· o l' accteca- 't'Or!Jso Impulso per da1c1 alle opere,. della Pontefice. · ·. : . tato locale in· Roma· dev'essere fatta non 
, mento mentale. - Un fo~lio. di qui do- cartti'l ! . .. · 7• P. er cnr, a· del Ùtltnitato promotore più tardi del mese di ottobre all' indirir.zo 
' ~ta.rida: perchè i postri Eot'ei non .hanno ·Ancora nn ponsiero.·Nel tiniote e nello stampato in fondo al presente. modulo, in 

ornuli fatto quanto alcuni dei lorofratelli spa'veuto ch3 il tet•remoto c'impresse, vi verranno assegnate ricompense aqli Espo- modo che arrivi a Roma prima del 31 d_i Berlino, o non pensan() d\, ~uri tarli ~.E levaste voi a considerare )a fragilità e la si/ori, che abbiano dichiarato di volervi ottobre 1887. 
nsponde: perchè nelle. luggio quelli che pochez7.'1 no~tm r !11 nullttà dell'uomo~ E conc<Jrrere, .per. gli oggetti che ne saranno 
coniandano sono. gli .Ebrei; E ]Ìrhmt .di rifletteste quanto è gmnde o terribile Iddiu1 giudicati meritevoli. · 20. A cura del Comitato promotore sarà 
t~ce~~ del l~ logge, è veru che il inesser.Agu- Satl Giovanni Gri~usr.omo, piangendo· sui 8 .. Le ricomp6nse s.ono :'a) Diplom. a di pubjJiicato il Catalogo' degli oggetti espo-
stiùo Dépt:etis si' abbi!1 reso reo· di.n'ou so tremuoti di ,Antìochi<t, dieova ;ti suoi tré- sti,··coi nomi deg!Lespositori e"degli au· 
qual delitto e quindi meritata la citar.iot1e pidi ascolttitòrì: «" Vèdesto qriantò sia pie- opore i.· b) Diploma di medaglia d'oro i tori. Il Catalugo avrà alla fine 110, rias· 
davanti il tribunale d'una loggia fot·so di colo e caduco H gQnere .nmano 1 • .E con- c) Diploma di medaglia d'argento i d) Di- sùnto statistico indicaute gli o. g.getti .. .e.spo- · 
Roma, ,il qual tribunale l'abbia dichiamto fQssava che, durante il flagello, egli do- ' ploìnn di medaglia di bronr.o; e) Diploma t' t' . . d 1 . .. 

. da membro di quella società illwniru<tl'ice ~ mandava. a se stesso: 11.·Dove ·so n ora le d~incoraggiamento. Una medaglia di bron~o '8 1
• raggruppa l. 10 ragwue e la. prove~ 

Oosì almeno ho letto in un giornal~ di rapine 1 dove gl'imperi ingiusti? dove il commemoratiya, coniata per éura. del O o- nieur.a dai diversi Stati e dalle diverse 
qui. S~ ~iò è vero, povero . veg_lianio ! fasto.~ dove _le oppre>sioui 'l d_ove !a. su: mitato proll)otore, verri'l imita ai. dipi~Ifli Diocesi. . 

:Quante s.'l'e.nturo, quanti .romptca[H ama- perbm del rtcco ~ dove la llllllaccle det dello pri.me .. quattro. categori.è. d!' rico. m·.. lloGlcgna, 21 gennnio 1887, 
· tuggiano la sua vecchiaia l rivali?,. E conchiudeva': ~Bastò un mo- · 'IOVANNI ACQUATJERNI, Presidente. 

•, :Vi sa.luto. mento a disti iigger tutto.: ;come arena peose. · GIOVANNI DONNINI, Segmtario.', 
portat11 dal vento, tutto sparì. • : . 9, Le ricompenso: verranno assegnate da Avvert-m~d. - Gli oggetti destinati alla 

·1' !f~.ELLO. ALL. ! . C A ·R· IT"À·: E noi diciamo alla nostra volta.: P~n- appositi G-iuri composti di persone com- Esposizione V utìcarm devono I'Bsere spediti 
a l: a a a saste dunque, o mtrissimi; nell' èmpitol del peten. ti a giudicare sul pregio ·degli O'o'· a Roma ~ntro il mese dì settembre 1887 

: '· · ·· · · · ' ft 11 l' · d' D' 1 E pe~ mezzo dell' IncHrìcato dioCP,Rano o del 
FElDA,N,NEGGI_A_T_I_D_.A_L TERI:tEMO'ro aged o, a.l on.mpot,en~a·. l D. lO · do- getti di un gruppo o di una classe deter- Comitato diocesano. So in uaa Diocesi man-

mau aste a VO! meuesnm: · ovè sono le minata. I Gi!u·i, o CommisSioni giudica- casse l'uno e l' ~tltro, l' èspositore fa la spe-
. L' Em. Card. Gaetano Alimouda Arei v~- grandezr.e nostro 1 dove sono ed a che ci triei, si attormnuo a spe. eia.! i ree:ola- dizione direttamente li Roma, prese le ne· 

soo,vo di. Torino lla diretto al ven. Cl~1·o e approdano le. nostra llhJrbidezze, le nostre menti. · v cessarie intellig~uze col reverendisssimo Ve-
popolo di quell'insigne aroidìoce~i, una burbanze, i nostri.~farzi, i riostri vanta- · ecovo della .propria Diocesi. L' indirizzr1 per 
~tu penda. lettera, l~ quale resterà mouu- !neri ti, ·n ,nos.tro po\er~ ~.A, che ci, a p pro- lO. Oolot·o che inteudòno pl'ender parte la spediz!Otie a Roma è il· seguente: Al si· 

·· .ìne.nto della .carità di ·quell'eminentissimo . dano ·e dove riQscono le derisioni, i disprer.zi, all' e'sposizione, sia "come autori, si;t come gnor commendatore: Filippo · Tolli - V ati· 
,:Principe,. ,e 811rà novella pro' 11 che ull'<1mbra le miscredenze gli ·ateismi .e le negazioni espo. si tori, · dovranno prese .. ntare le lor·o cano • Ro~rA. - La sp~d•zione dev' essere , •dèl Santuario fiorisce rigogliosa la vera -; fatta franca a domicT E t 1 

: filantropia, Ci ailrettiam.o a. pubhlicarla. in che molti uei nostri• si lasciano !lodare dichiarazioni al Comitato promotor~, od ai ~ • · 1 ll,t•o.·tt n N a · ca.aea verso la· legge di Gesù Cristo e della sua uev.essere ace usa, co ogge o esposto, una 
Oaiissimi' ~ii.'ei,·coop· e•·atol·i e f.;deli, . Oh' ~ E .1 G · t . ~t . Comitati speciali, o incaricati loeali, non oop111. !}el modulo e dello. annotu2ionì. in 

, tesa · . l . t'lSOS omo; come pro e a ID pi4 tardi del. mese di maggio ]887. esso scritte ooi reh>tivi , 11Jleg~ti, e un'altra 
« "Ui)a v.oce di lamento leviamo d~tl cuore tempo di. generale calamità, esclamava fra · copia dev~essere consegnata all'Iucarioato 0 . , costernato all' aununzio delle gravi sven- Hpopolo: flodie 1nuri -~·ocem mittttllt. Il. La. dichiarazione di voler esporrt~ Comitato diocesano. 

· tura onde fur<'no colti i nostri fmtelli della Ecco che le mura parhtno. E noi vi di· dev'essere fatta nei m~duli appositi, che • 
·' -Riviéra J.igure di Ponente. · . nian)o' in questo .imperversare d~l tremuoto: dal Oo11;1itato promotore, dl\i C~initati (')Il Uomitato promotor~, riconosci . ._lt~ la 

. Ajmè, érll.i'itmo cosi fortemente presi Ecco che Dio parla :con la toce delle naziomtli, .. diocesani, IOC111i, "ecc, vefl'anno necessitcì 4i anticipàr~ la formazione del 
··d· al·.··,l·nlàt'e alle'. scosse· del· te. rremoto ·eh" montagnA che si scnòtouo,. delle .. piet'eohe d'· 't 1 ' Comitato locale, Jo costit-,tiva nella sua a-

• v v ' spe · 1t1 gratm amen te ar · 00'0 ni richiesta. d · 10 · · 1ao6 E .. · éi às~altò lù matti~a del'2~ çorr.; il mer- · rotolano al .basso, delle : case che si sfa- unanza maggw · ,, · sso ~ cosi con-
eolodl delle O. enen, e .la n. t ente nòn ci s.ciai!O, della terra che si. apre,. delle tombe '12. In tali dichiarazioni devono assere cepito: ()ommendatnre Filippo 'rulli Presi-

, · • h · h' · · · N 1 esprewsi: a) nome, cog11ome e titoli e ,do-' de o te - Cav. Federico Manucci, V'ice-Pre· , iort:OVII a pènsaro ~he 11ltri potesse. star c e JOg 10ttono'1 VIVI. ou asco tasta la s!dente _ Oav. Guglielmo Alliata, Segreta-
peggio di noi l Ecco che. invece, di giorno voce di Dio~· Udite la; e per placare la sua · micilio dell' esponente; b) la. descrizione no.- Avv. Salvatore Desimoni, 'Vice-Segre-

. in .giorno, .ci arrivano i dolorosi ragguagli voce eh~ è il rombo della giustizia .eterna dell'oggetto; c) la misura metrica dì l nn-· tano -:- Cav. Attilio Ambrosini, 1'esodere 
d!Ìi disastri toccati nella Liguria alle tre propagato nel tempo, appi~?li.atevi alle ghezza e grossezza, se l'oggetto abbia. ad - Commendatore Alessandro dottor Cecca­
Diocesi di Savoua, di Albenga, e di Ven- opere !auto e caritatevoli:·. siate generosi essere collocato in piano, di ultezza e lat·· relli -- Cuv. Adriano De Angelis . .,...,. Prin· 
timiglia. Quat,te case . crollate e quante col prùssimo, ~e volete che Dio renrhtsi bb d cipe D. Filippo Lancellotti ·- Conte' V m-
vittime! l:'udri, mudri; tmtt~lli, consorti, g$neroso cou vol. ghezza, se a ia a essere appeso alla PII· ceozo Macchi - CommendatoJ·e Luigi R,;ssi 
figliuoli o subissrtti nel rovinìo delle l:ase, Dio volle che il primo .giorno di quara- rete; d) il gruppo e la classe ove do- Oe-Gaapens - Marchese .Gtulio Sacchetti 
".d acc~"CILtt' alla. ~olv".l'" dell' eccid1'o, fet•t'tt · · · · I t l' ·ù vre. bbe. !igtmiro ·r oggetto (se l'oggetto -- Unv. Adolfo tltlenzi' - Conte com me n· 
.., "" v v s1ma comiUCHLSSe ID · a lll con llll p! datore .Francesco Vespigouni _La l'lisideoza 
. od abbandouati. tutto questo .iu un nìo· robusto accenW sopra la mortalità d~lh1 .sia a servizio del culto); e) le onorificenze del Uomitato locale è iu . Via della Jl!ad· 
n~ento; cM wai la. morte non è cosl.,.r~loce nostra specie~ Ha detto egli in tal mattln<1 che l' es~onente e l'autore avesse ottennto dalena, numerq 2'1, Rqma. . 

l 
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carattere alle.rmantissitno. Gravissime oonse· 
gueoz•l potrebbero prodursi se .il governo 

Oagliarl - 'L'agita•iotle auinimta non la reprime subito. 
- Oggi Hì 6000 dnuovttte lo diiuostratiòni Sofia. 2 - Riza-b~y e Grekoff sono arri· 
popolari pc~ H eràa elci CrodHo 1fgricolo. nti. Kaltoheff visitò Filippopoli. Lo l:lt~to 
Un\\ .folla colniÌatt~ ùigente fi'i!. cui rpolte · d'assedio fu Droclamato in divèrai diparti· 
donne sl è reoat~ nel pomeriggio do.v~nti menti del D;nubio. · 
la prefettura. Per via la foll11. obbligò tutti La guarnigioni di Varna e Sclumla arri· 
gli esercenti a chiudere i nogozii. . vere.nno probabilmentll domani davnnti Si· 

Alla Oass'' di, risparmio, invece d'un listria la coi guarnigione comprende 900 
picoh~lto, f11 HHiudnta una compagnia. di uomini più circa 2000 riservisti. 
truppa. Il corrispondente dello Standard da Vien· 

La q urstura volle opporsi all'avanzarsi na .è più pe.ssi misi~. Conferma che i rapporti 
della dimostra~iou!l; tiri alliuvo ispettore, fra· la Grlrmania e ·le. Russia ilono assai tesi. 
certo Azt.,iul al~ò il b~Htone; fu affen·ato Parlando .dell'insurrezione di Silistria la 
dai dimostranti e percosso. presenta. coi 'colori plù oscuri. 

A stento potè . rìcorerarsi al comando , c'rode che i disordini di· Bulgaria si co-
militare do n'de si feoé' uso il' o un picchettò·' munichet·obbero a tutta In penisola dei Bai· 
di tiòld,1ti. , , cal)i. so la Uussia i!lcoraggiasse l' inaurre· 

La folla tumultuò e gddò: morte• ai ladri zìone. Bisogna attendersi di vedere l'Austria 
davanti t11la Prefettura·; vennero gettati a.manifestare il suo dispiaòet•e. 
sassi. contro il palazzo; .:_ 11 Times· ha da Vie'nn11: Il governo 

Allora uscr la truppl\l Furono dati gli bulgaro comunicò agli agenti diplomatici a 
squilli e la folla si soiolsa gridando. Sofla copia d'una lettera indirizzata ai mem· 

Grande è l'agit~zione non Ilo lo a .Cagliari bri della Sobranje del comitato dei bulgari 
ma in tutta F i•ola.. ,. esiliati ìri Russia, nonchè il proclama nel 

Cagliari 2- Stasera la città è tranquill~. quale gli ex ufficiali bulgari rifugiati ad 
Giunsero i doleght,ì d~l Ban.co di Napoli .e . OdPssa ecci'ta"o le ttuppe .bulgare alla ri· 
della Banca Nazìònale incaricali di eaaniinate volta dichiarando che l'e~e'réito '!llll potrebbe 
la situazioué bancaria. Molta folln li 110colae avere forza effettiva senodcliè comandato da. 
trauquillnmente. , ufficiali russi. 
· Finalborgo - &n~ta pane - La lettera alla Sobraoje cerca di rendere 
Da Finalborgo sct·i•ono al Caffaro: i reggenti odiosi presentandoli come alleati 

Molte non Rono le case cadute, ma tutta del· re Milano, il peggiore nemico delll\ 
sono cosi fesse,' stra piombate, ICrepolate, Bulgaria. ' 
che neppur una è abitabile,. ,Qertnan ia - Grandi' manovre-· 

Tutti i negozi chiusi, tutti. i piccoli 'lnbo- l) llfonitore dell'Esercito pubblica un ordi­
·ratoì:i abbanll.onati, tutti gli .abitanti rico- nanzn imperiale clel 24 febbraio disponente 
yernti in fragili baracc~e improYvisate. che il primo e seo()ndo corpo d'armata nel­

E la gran inassa degli operai, che col l'autunno 1887 eseguiranno per tra giorni 
lavoro si' procacciava il pane quotidiano! grandi manovre dinanzi all'imperatore; 11) 

Ooatqr~ hanno fame, hanno freddo, perchè preceolere.nno delle esercitazioni di dieci 
ma:l coperti e privi di:fuòco; e in breve i giorni di tutti i reggimenti di cavalleria· 
patimenti faranno quoUo che non ha fatto appartenenti ai detti corpi. 
la r~bbia P.IÌltooica. Aiutateci!, , Spagna--:- Attentato? - L'Epoca. 

:rs a poli -La carità dell'Arcivescovo dice : mentre la. regina ritornava a) palazzo, 
- Il cardinale Sanfulice. inviò nn sussill.io dopo visitato l'istituto di benefio~nza, un 
all'a~oinacovo di Toriuo per i, dannegghtti ioclividuo, tenendo .nascosta la f. cci ti. col 
del terremoto. . ' ' . mantello, gett~. s.otto la carrozza un oggetto 

.,.... .Il ritorno dell' lJmb'crto 1 - Stamane aventti forma d'un pomo,· ricoperto di filo 
.è ritoi·mito l'Umberto I recante a bordo il di fet•ro, che quindi ri'preae. 
maggH)re Pirola, il Cllpitauo di StlltO mag. . 
giol'e Camerana e uncllol militari ammalati. 'Credesi .un atto di irriverenza. p!uttosto 
Il ,capttanq Caboara ool)l!!-U<Ìante del ptro·. che .un 1\ttentato. Un telegramma in data 
scafo attraTersò il canale dt tluez di notte di Madrid 2, dice che, da informazioni ri­
in o.tto ore. il capitano Mich~liui migliora: sulta che l'individuo che gettò ieri un og~ 
dicesi posaa ritornar.e .a bordo· del .Polcevera getto &ottc• la carrozza della R~gioa voleva 
assieme al maggiore medico. semplimimento presentare una supplica, e' 

Oneglia - Distrutta - Leggiamo che la attaccò a nu oggetto pesante per 
P \Ire· nel Caffaro: ·· poteri a slancia re nella càrrozzn. La atessa 

Ad Oneglla · la popolazione s'i é sparsa. Regina ored~tte di vedere slanciarsi della 
per la campagna, tna non ha tende e manca carta. 

di tutto. · -----·----·-----
11 sindacò, la'giuuta e molti membri del Cose di Casa e Varietà Oonsigl'io l!~vorano · indefess~mento per far 

preparare baracche,' impiantare cucine eco· 
nomiche, fornirà mezzi ai più bisogìiosi, 'mA I partent' p:~r l'Africa. 
occorrono altri, 10ccorsi. , .. Oggi mattina, alle or~ 9, il comandante 

Qui confidano ln Genova e benedicono il · del 76 reggimento fanteria, cav. Emanuele 
nome dei genovesi poichè i primi soccorsi Morozzo della Rocca, passava in rivista nel 
ci sono venuti dal vostro si!ldaoo. ' cortile 'dol ·castello ia 4.a compagnia, che 

Mercè le stilerti cure del sindacò, ing. posdomani deve partire per N a poli, e 'quindi 
Beriò, ieri si ricominciò a nndere pane s~lpMe per l'Africa. Il colonnello pronun­
freàco e 11 mite prezzq. eia va qnindi nobilissime parole; ricorditndo 

Ora occorrono tavole, coperto, lenzuola, agli ufficiali e ai soldati il compito glorioso 
vestimenta, poichè bisogna ricoverare una cui furono prescelti·, e facendo voti perchè 
intera poluzione che tutto ha abbandonato ~ra br~ve pos&t\no ritqrnnre cogli allori <le!la 
nella città. vittoria. Chiuduva invitandoli a gridare: 

l principali uffici - la posta, i carabi- viva il .J:te, viva l'Italia.· 
nieri, ecc. ecc. - sono stati truportati La 4 compagnia è comandata dal capi· 
sulla P'aZUI priot:ipale e ricoverati nei tram · tilno 'signor 011tone Bnlgardini. V' hanno 
e sotto le tende. - Un corpo di guardia due tenenti, i signori Luigi Lo Russo è l n­
è ... in una barca. ' nocrnte i:lini, o due sottotenenti, i signori 

Il reclusorio ha avuto dauoi superiori Giovanni Zino o Giuseppe Ohiurco. I cento-
alle trecento mila lire. cinquanta soldati componenti lu compagnia 

Il Oollegio (hnmenso ca1eggiato dove sono in gran parte sicìlinni. • 
.erano il'llogatlr le scuole elementari, il gin· Incendio 
nasio,. la sèuola normale, i sordomuti, la 
Oortè ~· AssisP) è. deserto, essendo crollati Ieçi a 1!'Jumigoano ciro!! nl mezzogiorno 
molti corriqoi, tetti o. parapetti. · ai svìlupp11va un piccolo inrendio in una 
· - · casa di proprietà del rtob. cav. Ciconì Bel· 

Distrutto in gran· parte il quarttere, (es· trnme di Udine locata·a corto Molisan Gio~ 
·sendovi· caduto, sr•pta il campa pile di una· · , 
ohièu vlciiia)'ooai"pure la dogana. e crollate vanni. l pl'Onti soccorsi. limit!\rono Il po· 
le oa<li·nttigùe,· . ohiasima cosa il danno; l& causa sembra 
. ~ado.v;p. ~. Onori al capitano Ser- tlccidontal~. 

torio: ;_ La ·p~p\ìlazioJÌe festante, .è uscita · LÙoe elettrica. nel· Veneto 
incontro ~oll ~~odierà al capitano Settario, Da qualche. tempo la luce elettrica fa 
redu.ce da MàiÌ~f\uÌI, che si considera come progressi. d" nòi: Già: i nostri lettori. si! ono 
di .auesta città. d v 

Lt eutusiamo. 41: al colmo. come il· municipio ·i enezia ha deciso 
""""""""~·..;...______ d'· illuminare a luce elettrica l' isolu. della 

Bulgaria. - L' ìns1wresiM1e - Il 
Da'ily News ha da Vienna: la rivolta mi· 
litaro iu Bulgaria è consider~ta avere un 

Giudecca; di U ditJe e di Padova anche già 
abbiamo parlato. Ora si annunzia che il 
nuovo sistema d'illuminazione è introdotto 
nell'ospedtdo civile di Treviso con ottimo 
~uccesso, tanio eh~ già si parla d'introd urlo 

anche negli esercizi pubblici di quella città 
pei quali si stanno applicando circa 600 
lampade. Ed all(·he Adria e Vittorio vogliono 
seguire l'esempio iil.i Treviso, e hanno inca· 
ricato degli stndii relativi gli .~tessi iuge~ 
gneri che hanno introdotto il nuovo sistoma 
in quella, città cioè: i sigg. Tor(esini e Della 
Rovere; sicchè può dirsi che quasi tutte le 
città del Veneto Togliòno veclerci molto e 
a buon merc11to. 

Asaooia.zione agraria friulana. 
Il Consiglio tlell'Associazione agn\rill. friu­

lana. é convocato in seduta ordintlria pel 
'giorno· di aabuto · 5 corr., ore l pom., onde 
trattare dei seguenti oggetti : 

l. Comunicazioni dellà Presidenza ; · 
. li. Voti d1~ sottoporre 111 'Consiglio supe-
riore dell'agricoltura. ; · · 

3. Propo9ta della Camera di Commerciò 
di Udine che l'As~ooiazione funzioni da 
O'omitato per l'Esposizione delle piccolein· 
dustrie che. si terrà a Vicenza nel prosaimo 

. agosto.· 
Il Presidente F. Mangilli 

Il Segretario • F. Viglietto. 

Lire 10 di m'anoia 
a quello che trovasse o indicasse ove si 
trova un Cane da Guardia per nome Turco 
color grigio bianco, testa da leone; p~lo 
·lungo, bella coda tutta' bianca, ata.to smar­
rito il giorno 21 p. m. 

li trovatore spedirà· cartolina postale al 
.propriet~rio Paolo Capellari in Ospedaletto. 

Congregazione di Carità. 
' Biblio,qrafìa ·della Beneficenza e dellc1 

Previdenl!a in Provincia di Udine, nonchè 
il Risparmio in Prov. di Udine: 

l/egregio autore nob. Nicolò Mantica, 
donò l'edizione dei detti due lavori, a que­
sta Congregazione di Carità. 

Si ~endono presso la Congregazione di 
Carità, e la libreria Paolo . Gambierasi, il 
pl'imo ·a lire 4 ed il secondo a lire 1. 

8 Marzo a.l Campidoglio l 
Negli antichi tempi di Homa i trionfatori 

der Qampidoglio erano quelli che portavttno 
aggiogati al loro carro prigionieri e trofei 
del popolo vinto. . ' 

I moderni trionfatori del Campidoglio 
. saranno quelli. che, il giorno 6 corrente, 
riusciranno a 'fipcere i grandi premi da 
L. Centomila, Ventimila e Diecimila della 
Lott~ria a vantaggio dell' Ospfzio di S. 
Mar~herita in Rom~. ' , · 

, . 1.1'ROFEI NOMEHOSISSIMI che ciascu· 
no potrà serbare a· ricordo eli. questa lotte­
ria, oltre l~ grandi vincite in' danaro, sono 
i bellissimi bn~ti marmorei e i magnifici 
quadri oleografici, riproducenti opere che 
la Società Promotrice di Belle Arti in 
Genova giudicò degne della massìmt~ distin· 
zione nelle uliirue esposizioni. 

I compratori dì Biglietti, a gruppi di 
Dieci o di Cento, hanno didtto a questi 
doni, oltre al' concorrere ai premi in da­
naro. 

I compratori di Bigli€tti da Cento· Nu­
·meri hanno la certe~z!l di undici premi, 
parte dei quali in danaro. 

ULTIMISSIMI BIGLIETTI 
Lire una - Lire dieci - Liro cento 

--------·---~---

APPUNTI. S'rORICI 
Quattordici secoli ji1 

anno 487 dopo Cristo. 

Fra i n::olti martiri della p~rsecuzione di 
U merico re dai Vandali In Africa, nota usi 
specialmente Dionisia, JI.!Hiollco, i:levero, Vit­
toria, Vittoriano proconsole, Liberato mo­
dico, Am~itto, e i celebri confessori di Ti. 
pasio; per i quali è da vedore la storia di 
questa persecuziOne scrilt~t da san Vittore 
'ileo se. 

· Diu.:rlo :Su.cro 
Venerdì 4 marzo -- SS, Lanci~ e Chiodi 

di N, S. G. O.- s. Oaijimiro tG! - Tempora. 

Milano, 17 luglio 1885. 
,; Sig. ScoTT 11: BowNE' 

Pooso dichiarare per la pura Vet'ità che 
l' Emulsione Sco tt d' olio di fegato di mer­
luzzo con . ipofosflti, diede buon risultato 
nella Pia. Casa di N azaret, o ve disgrazia· 
tamento abbiamo molti •crofolosi e malattie 
lente di petto. 

Dott. FILIPPO ROSSI, 
Medico del Pio Istituto :iazaret e Case filiali. 

ULTIME NOTIZIE 
L11 Crisi. 

Il· tentativo ultimo eh e si ruol provo re 
p_er h1 solu~ione è lavoro dell'On. Saracco. 
Von·ebbe combinare Ja seguente lista: Ber­
tolè, Robilant, Saintbon, Rudinl, Cremona, 
Pessina, Lu~zatti. 

Dubitnsi pN'Ò della riuscita. 

Il pri noipa Amedeo a Berlino. 
Prende con~istenza la voce che il principe 

Amedéo si recherà a Berlino per il gicmlo 
genetliaco dell'imperatore Guglielmo. ·Lo 
scopo della visita non sarà tluello sempli•. 
comoutè di presentare gli augnt t. · 

Il terremoto in Calabria 
Re,qgio Calabria ll - Stauotl~ .si soutl 

alle ore 1.30 uòa forte scossa di terremoto. 

l rinforzi in Africa 
•rogliamo dallo infot·mAzionì d"l Ministero, 

della guerra : · • · 
« li giorno 10 del mnrzu V<llg•Jnte ~t\ll>0.rà 

da Napoli per Massau,, un b11ttugliono d t 
fanteria agli' ordini del maggiora R,;eMval 
cav., Giuseppe del 18.o fanteria, compotto. 
di 4 compBgnie fornite rispettlve.mryot~ dai. 
reggimenti 18, !15, 67 e 76 di linea. . 

l rinforzi spediti aulla coste d•l Mar 
Hosso, dopo i tel~grammi del generale Genè 
(22 e 29 gennaio) ·sono pert<1nto: , 

Tre buttaglion1 di fanteria (12 compagnie). 
Uua compagnia di artiglieria·dl\·fortezza •. 
.Una 9ompagnia del genio. . 
Duo aezioni di artiglieria dtt montagna; 

un diata.ccamento dai reati carabinieri, di sa· 
nità e di aussistenze - in ·totale circa ll500 
nomini di trùppl\. " ...._.., ____________ _ 

TELEGRAMMI 
Damasco 2 - Il principe di Napoli sÌ 

fermerà qui qualuhe giorno. • . , 
Malta l - Le provenienze dalla. Sioiliìl. 

non sono ammesse a Malta. 
Marsiglia li - Le oorpor11zioni operaie 

tennero sta•nane una riunione per protestare. 
cnntro la sopra tassa dei cereali. Parl11si d l 
altre riunioni nello stesso ~eoso. 

Rio Janeir( 2 · .:_ Lo stato dell'impera. 
tora .è aenstbilmtluto migliorato, '· 

Londra 2 - Fu pubblicata la corri&pOD' 
denza diplomatica rignat'llante l'Egitto o il 
Sudan. I documenti giungono fiuo al 2 g 
novembre. 

0.\Ìtl.\l M ORO qerimte ~·espo11sailile. 

DISPACCIO 
LI\ ditta. Fratellì CASARETO dt l!'.IM 

GE!SOVA hiL ricevuto dnl R. Padre SIM· 
PLICIANO, fondt\tnre l dell'Istituto d 
Santa Margherita in ROMA:, il tegueat 
telegrammi>: 

« Fratelli pasareto 
«GENOVA 

«Circostanza Ca~·n.evale· 
« J.~oma non può el!!ltrar!!li 
«Lotteria ~O corr. Preso 
«accordi per dornenlca 6 
«M.nrzo invariabilmente 
«sala Municj pio, 

' « SIMPLICIANO • 
:Per qnest~ cans~ indipeuòeute dalla Ditta 

incaricato. tlell'emissione. trnvnndosi pertanto 
rioviatu rli QUINDICI GIORNI l' estra.-
sione della · 

LOTTERIA ITALIANA 
DI BEN r~:FIC I~NZA 

a favore dell' Ospi~io di. s;• Margherita 
IN ROMA 

- a tanto limitata iu modo invariabile' dal 
Decreto Governativo - continuerà ancora 
per brevissimo periodo di tempo la vendità.· 
dei poohi gruppi di biglietti òa 10 e dalCO 
numeri rimfisti disponibili. · 

Si ricorda ai compratori che i Gruppi 
da 10 nnmori e chi prezzo di Dieci Lire 
dànno diritto ad un pt·emio certo. oltre 11 
connorrere a molti altri di grande vulore. 

I biglietti da 100 numeri, dal costo di 
Lire Cento, dànno diritto a undici premi, 
certi e pnss~;no vicerne altri Cento. 

GRANDI VINCITE 
da L. 100,000 "'U 

,, 20,000 ~ 
" 10,000 ~ • 

convertibili in contauti e gat·ttntiti con de­
posito di. Rendita lt<ilian~t 5 Oro fatto presso ' 
la · ' 

ttlfi'" Banca Nazionale -.. 
Sede di lhnova. 

In Totale 52100 Premi 
La vbuclita dci Grti!'JJi da 10 e clt1 100 

numeri continuerà in GENOVA presso la 
Banca FrMelli CAS;1RE1'0 di l!'.sco, Via 
Oarlo Felice, N. l O, incaricata d~lla e mis~ 
aione, e nelle n! tre città presso j · già nQti 
incaricati, uonchè i principali Banchieri 'a:·; 
Ùtimbiavalute. · 

Cioccolata economica 
Questa unisce alla bontà il pregio di acio- ''; 

gliorsi da sè ponmdola in un·a tazza con · 
liquido caldo, cioè acqua, latte o caffè agi· 
tandola con un picco lv cucchiaio. · · 

i:li v~nde in: Firenze nelle clrogherie dì 
Andrea 'l.' o a•ricelli (distinto con 
16 medaglie), poste nel Meroatin~ di S. 
Piero e Via dei Neri. 

ln Padova p,resso sigg, FRl\TELLI. DALZIO. 



. . . . . . ' 

IN.~,E~ZION.l per l' lt~lia 

--.:...--w'(. ~--

Ultimissimi biglietti ...... 
della Lotteria di Benefic: nza a vantaggio dell' Ospizio ti Santa Mar·gherita in Roma. 

%uno ancora· in vendita solamente pochi [ruppi da Dieci e Cento Nnmeri a pochissimi Biulielti da Un solo Numero. 
Ogni Numero cost.a Una Lira e può vincere pil! premi. - Ogni gr.upp() di Biglietti da Dieci Numeri con garanzia di premio certo, oltre il conct>,r~o 

a. tutte lé altre vincite, e colla probabilità di guadagnare oltre L. 140,000, costa Dieci Lire. - Ogni gruppo di Biglietti da Cento Numeri con ga.ranzl~ 
di undici premi certi, oltre il concorso a t~1tte le altre vincite, colla possibilità di conseguh·e sino a 100 premi, costa Cento Lire. · . 

Premi da 1·~.. t.ooJ,t)OO, 2o,ooo, to,ooo 
ecc. convertibili in contanti senza deduzione o ritenuta qualsiasi e garantiti con deposito di Rendita Italian!l 5 p. Oro presso la Banca Nazionale~ 

assoltttaltletlte irrevoc<lllile· 
, 52, iOO PREl.VJ:I. 

6 
Per arrivare in tempo all' acquisto degli ultimi Biglietti che possono vincere ì premi principali rivolgersi sollecitamente in 

Fratelli CASARETTO di Francesco, Via Qarlo, Felice, lO. ~ In UDINE presso i Sigg·. ROMANO e BALDINI piazza VIttorio 
Genova presso la Banca 
Emanuele. 

Ai R. P.-Arroci e Sigg. Fabbriceri 
_ La premiata fabbrica di cera ll\VOJrata_ dell' ~n­

tre& Ditta Fr.ttelli ALESSI ha l'onore d1 avvertire 
l.a sna numerosa clientela che per le innovar.iqni 
ed i 'mdicali miglioramonti praticati nella sna fab­
hbie~,L" .è. \o :gr!\do di offrire n.i Sl)o; cli~.nti cera lavo­
rata che .!loti :teme confronto, ttè per. durata, nè 
por modicità ,di prezzo. · 

. Fiduciosa di ricevere·munerosi comandi i quali 
verranno eseguiti colla massìtm~ puntualità, nè 

antecipa tanti riti'graziamenti. :Ì7 

PAi M. R. Parrochi oSi[[· Faù~riciBri 
FARMACIA 

: LUIGI PETRACço in Chìavris (Udillfl) 
Il sottoscritto avverte la sua numerosa clientela,' che Mlla 

sua Farmacia trovasl nn copioso assortimento .di CmiClele di 
Cera delle primraie Fabl•riclte Nazionali., 

Oosl pate trovasl anche ·un ricco assortimento torcie a 
consl{mo, sia per uso ~'UNERALI .come ~e.r I'ROCESSIONI, 
li, tu.tto a pre%~i limitatis.<imi; J.lerehè it,a'ud<letto deposito 
trovan<los.i fuori della .. ciii !t< dall'~lt'ia, 1100 ~ agg•·avato da 
Daeio di sorta; ed inoltre solleva ì Slgg _ Acquirenti <la! ~is~ 
turbo e dalla perdita di tempo· nel doversi all' occorenz~ 

. rivolgere all'Amministrazione del daçio·. mumto, tanto per 
la.sortlta che pet· l'entrata in città\ LUIGI PJ!TRACCO 
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Ai BUONGUSTAI 
,è o .LO SCIROPPO PAGLIANO SELVAGGINE CUCINATE· 

E CONSERVATE 

déi 

DEPURHIVO E RINFRESOA'l'IVO DEL SANGUE 
{BREVBT1'ATO DAL IIEG/0 .GOVERNO D'ITALIA) 

Prof. E.RN,ESTO PAGLIANO 
UNICO SUCCliR'lORl! 

del fu Prof. GIROLAMO fiGLIANO di Firenae 
Si vende esclusivamente in ~1\ll'OI.I, N. 4, Cal~tt,~ E,J. Marco, 

(Casa pròpria). Ih Udip.,e, dal sig. Giacomo ComesE;Jatti a,S. Luoifl.. 
:Lili':'oa. .. a di Fh·eu"'o è >~~~oppre,..,a.. · 

e Patés di 
P~rnfcl, Fagiani, ne:cea.ccfe, Qua~ 

r ~!j~ ~;~lJole(,r:~~t:l,grt!:ri, ~et: 
' da L. 2.50 - L. 3.00 - L, 0.00. 
l e L. 6- la scatola - delln. eas&.. 
• A.ntornoli Ftérell dt Drnnlles _pre~ 
' n1fo.ta. con diploma. d' onore e me­
., d11glln. d' oro allo es:p.osWoni · ùJ 
i Bruxelles e di .AnJersa. -. . , 

/ 1\ol!o~~:r~~ ~::o:toL.!è~ 1~o~ !:~::1~" 

l Pt.~t~ct. ma. rl~att.~";jl' (llto e legumi 
del l~ promlata <l&B& Y. lJcllgnr d l 

) Pnrlgi. Dé.llnito _di carnJ Inilesi cd 
Americane. . 

, N. S. li• nìgnor Ernosto.)tagllano, pq~siede tutto lo ricette scritte dj proprio pugno dnl fu· 
Prof. UllW.LAMO PA!JLIANO suo zio, più un rloo11mq~to, con cui lo rlosigno quale ·ouo 
"";coioore; sfid,..à.?i?,llqtirlo .avanti 1•. c<.mp.&tonti autodtà ( piuUo•t.oohè ricorrere al/n. quarta 
pagìiHl dej ·giorn,:t~i) t~'hdc~ Pi~l,.o !NP"Pwwi l'tt[!lit~k;;, ~:tutti . . coJm·q che atid~c~monto c fai, 
aotntnonte vanHtnu qties~n :e~ceo!Jst.~,~o; ~vv,o,rt~ p:t!l'e d1 n_on ~~nfo~der,e ·qno~to leg1t~un~ f8o,J'Dl4c.o, 

r coH'a.Hro ptOp\_"dO sotto,'Il noma Alberto _i-a!l.~lt"!'IW fu 0tuSIJ]11J~, ~l q~t\ f), oHrt~ no,n ~·Jo~c. 
i v.iclilH\ !ìtlinilà:cth defunt-o 1-'rof. f}iralumo. nà: mai .a.vuto·l'o.noro·dj OlUJùr~àa lui cono.erciuto. 

1 m 11 p~r'lillH~~- ~l.Hl avrhwia eqnta }>~~ori, di, .f~.rno rfl~nzio_ua .noi .8\.\0i ,.~ununzL lOflU~dudo il put•· 
~;~ hJJ,i.(l ,. t!rHderJu pa1·epto. · . · ... · . , , . ... . . · 
~ ~{J_·,·nt•ngtl. q~~n<~i.'por 1)1!t~u:nma t b_Ao o.~u.t. n:ltro. t&_Vt.'IUO o r1chadm~ l',ab.t.Ivo a qno~t~ sr,ocl."'.· 
~ litù cru: V6Uf1A _lntumto eu ql~l;'-'~to od 1n ·'-'trJ. gtorn~h. ~ol. p.u_ò •rift.Wir.•u ;,~ho 1\ dO:,ttJ!l.tJt.,~~~~ .,,n 
;~ u·rt.lf.t.f~not, if pilJ della voltt;· rlau~osp, a.HR. 11ah~tq. th ehJ d~i'!H>o?~1~ç.t.tn; .. n!"J. U.\ltt .• ~·~t· :· 

· 'Ma·rtdando semplice bi· 
glietto di visila a G. e C. 
F.lli. Bertoni negozianti 
m Conserve Aliwentari ·in 
Milano .via Broletto. 2 .. 

1 

Rappresent~oti. .e. deposi, 
tari •esclusivi. per tutta l'I.­
t~ l i a si spedisce il cata-
logo coi prezzi · !3 • 

y r:, .. r..~(.J ''o.Jiv,;,\~;>. ... 
a~•$~~~~~~~ .l!.l!l!!t!!.E'!'"!o .... !!'!'!'!'!!.!S!~ .. -!!!!! __ !!!!!· !!!!!..!..,.-,~ •. ,, 

i MALATT.I.f~~D-.:;0. COHI Wg ~ ' EXTRA FOIITE' A FROID · successo straordinario · Azione immediata (~ 
?:;j~ I/ellleaeissima ed inalterabile acqua per gll occlli del ~~; ' QuMta. colla liquiila, 
&, Chimico Ji'arrpacista F. Pne.ci di Pavullo, nel Frignano, si. , icohe a'impiega"a freddo, 
,fl, naa con etl'etto rapidissimo e Mrp~·e~dente nelle of'talmit.i ; 6 indispeD8&.~ile in,ogl\~ 
~ acute e croniclle,. nelle congm.ntwztl caterralt e·purelunt'; - _..,_. . . . 

~ 
nel/e':.<Blefariti semplici. ( i.llfinmmazioni''delle palpebre) ed , ~,~. ..,....ro,ammtlll8tn&JOne, 
111 tutti q nel processi alte insorgono per fatti pmamente in- tà«oria, oomè pure noille 
ftal'lmatori (rossore agli occhi, bruciore,~ pizzicore, riscaldo, famiSiie ''per inoollllrè 

L' Qd ffll( • ifiammazione eec.) " • ' l~ ll!Lrione; 'll&rta, 6U'-IQUQr8 on'f' 9100 s I\inrorza inoltre e mvviva la vlsta, dirada'a aeioglle gli ""' pero I!OOo: · 

i 
appannamenti e le nebbie, toglie il dolore e l.a l•~rimazione. ~. 1y . Uo el!!Pnte:jlaeo~~ con 

-bc!raaklepngi•• • PN' Cblnnqne può controllarne l'azione nal'termine imman- ~ pnnell•• relatr•o. e con . 
..tivo oontro la caria doi cabile di uno a quattro giorni. . tt&n.miolo met<\llieo, Gn!a 
de•:;.,_ L. 1 al !iaconoon Flaconi di L. 0.75 -id r,. 1.25- id L 3.50 · Lire·G.'ill; 
U:truai()Qe. -l n· Bi rimettono franchi ovunque nel rogno, contro rlmbo1so delhl spese ~ Vfm.dcx.i -pr~BfìO 1~ !\ rn~ 

· Uaioo tlepo.ito in Udine ~ postali Intestato a.U~~o farmacia PUCCI In pavullo nel Frlgp,.na-, e se )le ~~ miuifttrn~ivu~ d·.d -~oll~tO , 
pr~eo l' Utltoio AllDUDtÌ del tro;~~<loo ~~~~sft~i~c::a~~~:r~a~~~v~!~l!:c~~~~o-l'.VfllcJo Annunzi del gion).ale. l, 
t...'ittatlìno !Jaiiano. Cittadino Italiano vla. Gorglti 28. l -- --.- -~ VttJ~.W".IIiT:t.~·~· 

o.u· ...... ~o. 41 ~ -~ 111 

""'""'~.- .- ~·· 3~~~Wc)G~ilt0~1~~..,,~~~;·;~ 

•~~~~~ -=-~~~~~t~ ~~.cA~oliriinoiEs 

EJO ANTICA FONTE PEJO jj Il -. 
' (} F'ERRUGINOSA ~ 'W. . Qoe~to gr~iooo tr.ovato, lf \T , ""'l.to 111 010·1n lllghllterra 

Mada~He alle jr ! e<"~ntrodouo. da. poco in 
l. . . 1 ltaba. •t:trve a. pre•ervare 

Es. DOSiZiORi di lllano, Francoforte ~1m 1881. Tr!BSie 1882 NIZZa e Tormo 1.884 )l' . ~at1 tarl? tottt
11
.ru. ogrett! 

, , , t ' 111. aner11. pe Jcerte, panw 
;;J I/o.qua 'dell'ANTICA FONTE di PEJO è l n. più tetl'ttginosa e gusosa • .:..... l'Unica per .. la cura a do· 1 :d'Opi i•aerei Racohìu 

mlolllo. _ Sl rmm.de. in tutte le stagiol}J a digJuno, }Qlll(ll ]lt gi,QrMt{l. o col vint:l. du~·n.nte il pasto,-t 1 • l "'· l' __ _,_ ' 
I<) bevundfl. a-rl!.dltlssimu promuove l'appetito, rinforza lo. EJtnmnco fur.llitlt." lo. digestione, e servo mira~· ·. •.. ' .: lD 6 dga '.lcato '"·' puoa... l 
bJhnro1tt1 ln tlltta In m~Jattla U cai prJnclp1o conslRte In nn! diftltto d~l sangue.- - Si" u~u. net Caffè, , ~Ili' "'re OYUDtllt Il. haaao 

'l!:: Alberghi, Stnbilin~entl ~n luogo del Se~tz.·- Ch,i col_los~o la ~EJ~ pon prcnd~;,più Reçoaro o altre che \, ' Ì Ogg4tti da DIUeiYut dal .lfl' contengono n gesso c11ntrarlo i!Ha saluta. · , ' . tarlo. 
ll st può avere dalla. DIREZIO~E ~eli• ,FO"TE tn .• RE$QIA, d~ tutti i f&l'U:ncisti o.dopool\llri)mnun· i' Ogni aOJatofbla Cllll f>O, l 
.Jl' cfa.tf 1 esigendo sempre che ogni botti((l.fa abhfa. la ettlc.ll.etta,e·:l!l Cll-lH!Ula .fliiL ,inv~rntcfn.t&, ln giano.. . Arafan .... t .. t. 

21 
,, .,,.l 

W&, ramo con impt'osa> ANTICA FONTE-PEJO·BOftGHETTJ, '· l Il Dlrstloro G;'BOJlGHETTI. i dlocono .. !.-lo Ptr ...... df· 

Colle. ~iquide · . 

L~.....rlll!h..._._~......._.......__-4h...-at._~~:;;,tJ.e.l· ,-~··:.~·~~=l~ 1 
· ~JI<..-~~~~~~~~~~~~,.~~ 'lìtmo •la lltl'fW lf, 2! UCIDt. 
· ,r - ··f. , • · - • · 'fli!!um~•----- .. 

'l 


